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OGGETTO: Annullamento e sostituzione della Determina G09842 dell‟8/07/2014 concernente 

l‟autorizzazione all‟ente CIOFS FP LAZIO  a svolgere corsi privati non finanziati. Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V.  

  

IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

SU PROPOSTA  del dirigente dell‟Area Programmazione dell‟Offerta formativa e di Orientamento 

  

VISTI:   

› lo Statuto della Regione Lazio, (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo  svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572 con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”, (art. 158); 

› la Deliberazione della Giunta regionale del 20/06/2003 n. 570 “Validità delle 

autorizzazioni”,  con la quale la Regione Lazio  ha fissato al 30 giugno 2006 la scadenza  

delle autorizzazioni degli istituti di cui al titolo V della L.R. 23/92; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 

21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva 

„Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio e s.m.i.”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 397 del 27/06/2014 Proroga termini per la 

presentazione della documentazione attestante i requisiti della Tabella “A” da parte di istituti 

scolastici e di enti che hanno in uso locali presso Enti Pubblici e proroga termini per 

l‟accreditamento dei soggetti autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività  

formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 25 febbraio 1992, n. 

23.”         
› la Deliberazione della Giunta Regionale n. 452 del 11/09/2012  concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel  Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128.  

› la determinazione dirigenziale n. D2832  del 17/09/2009 avente per oggetto “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 - Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di 

formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. Soggetto “CIOFS FP LAZIO”- 

accreditato per la tipologia "definitivo"; 

› la determinazione dirigenziale  n. R.U. 3574 del 01/07/2014 trasmessa dalla Provincia di 

Roma – Dipartimento 03 Servizio 03 Offerta formativa in apprendistato e formazione non 

finanziata, recante parere favorevole per l‟autorizzazione allo svolgimento di corsi privati 

non finanziati da parte dell‟Ente “CIOFS FP LAZIO” con sede in Roma , via Ginori, 10; 

 



PREMESSO CHE 

○ ai sensi dell‟art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l‟autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della legge 

23/92, su istruttoria e proposta delle Province; 

○ l‟accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva di cui alla D.G.R. 968/2007 e s.m.i. è 

soggetto a revoca nei casi previsti dall‟articolo 16 della medesima; 

 

VISTA la Determinazione G09842 dell‟8/07/2014 concernente l‟autorizzazione allo svolgimento di 

corsi privati non finanziati all‟ente “CIOFS FP LAZIO” per profili di Acconciatore all‟esercizio 

d‟impresa, Estetista per l‟Esercizio d‟Impresa, Operatore della Produzione di Pasticceria e 

Operatore della Ristorazione- Indirizzo Pizzaiolo; 

 

TENUTO CONTO che con nota n° 763 del 23/07/2014 l‟Ente CIOFS FP LAZIO ha evidenziato 

che gli indirizzi delle sedi operative citate nelle Determinazioni n. R.U. 3574 del 01/07/2014 della 

Provincia di Roma e n. G09842 dell‟8/07/2014 della Regione Lazio sono parzialmente inesatti  e che 

pertanto devono essere modificati; 

 

TENUTO CONTO altresì che le sedi operative ove si svolgeranno effettivamente i corsi per i 

suindicati profili sono regolarmente accreditate; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, ai fini di una maggiore chiarezza e leggibilità dei provvedimenti 

assunti dalla Regione Lazio procedere all‟integrale sostituzione della Determinazione n. G09842 

dell‟8/07/2014, previo suo annullamento;   

 

CONSIDERATO che l‟Ente CIOFS FP LAZIO richiedeva l‟autorizzazione a svolgere corsi privati 

non finanziati per: 

 

 Acconciatore all‟esercizio d‟impresa (specializ. livello 1 ore 500) sedi di Via Mauro 

Morrone, 25 Roma, di Via Marino Fasan, 58 Roma e Via IV Novembre, 4 Colleferro (RM); 

 Estetista per l‟Esercizio d‟Impresa (specializ. livello 1 ore 900) sede di Via Mauro Morrone, 

25 Roma; 

 Operatore della Produzione di Pasticceria ( qualifica livello 1 ore 500) sede di Via Ginori, 10 

Roma; 

 Operatore della Ristorazione- Indirizzo Pizzaiolo (qualifica livello 1 ore 300) sedi di Via 

Ginori, 10 Roma e Via Marino Fasan, 58 Roma; 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

 

DETERMINA 

 

1. di annullare e sostituire la Determinazione G09842 dell‟8/07/2014  

 

2. di autorizzare, ai sensi del Titolo V della legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, l‟Ente “CIOFS 

FP LAZIO” legalmente rappresentato dalla Sig.ra Novella Gigli, con sede legale in Via Ginori, 10 

Roma allo svolgimento dei corsi di formazione non finanziati per: 

 

 Acconciatore all‟esercizio d‟impresa (specializ. livello 1 ore 500) sedi di Via Mauro 

Morrone, 25 Roma, di Via Marino Fasan, 58 Roma e Via IV Novembre, 4 Colleferro (RM); 



 Estetista per l‟Esercizio d‟Impresa (specializ. livello 1 ore 900) sede di Via Mauro Morrone, 

25 Roma; 

 Operatore della Produzione di Pasticceria ( qualifica livello 1 ore 500) sede di Via Ginori, 10 

Roma; 

 Operatore della Ristorazione- Indirizzo Pizzaiolo (qualifica livello 1 ore 300) sedi di Via 

Ginori, 10 Roma e Via Marino Fasan, 58 Roma; 

 

3. di trasmettere per il seguito di competenza copia  della presente determinazione alla Provincia di 

Roma – Dipartimento 03 Servizio 03 Offerta formativa in apprendistato e formazione non finanziata, 

Via R. Scintu, 106 – 00173 Roma; 

 

4. di notificare la presente determinazione all‟Ente “CIOFS FP LAZIO” con sede legale Via 

Ginori, 10 -  Roma.  

 

5. di pubblicare il presente atto sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e che tale pubblicazione 

riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica ovvero 

al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

   

      IL DIRETTORE 

                               Paola Bottaro 



